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1 PREMESSA 
Il presente documento fornisce le caratteristiche e le prestazioni delle opere in progetto che 

andranno ad essere recepite ed integrate nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

Qualora esistano incongruenze tra i diversi elaborati (capitolato, tavole grafiche, …) vale in ogni 

caso la configurazione che comporta l’esecuzione più completa, dettagliata e a favore della buona 

riuscita dell’opera e della gestione della stessa da parte della committenza. Eventuali incongruenze 

o difformità devono essere state in tal senso valutate dall’appaltatore in sede di offerta e pertanto 

non possono in alcun caso dare adito a pretese economiche aggiuntive a quanto offerto e/o riserve 

e/o prolungamenti del tempo di esecuzione. 

 

 

2 TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI 

Art 1. Dichiarazione impegnativa dell’Appaltatore 

Costituiscono parte integrante del Contratto i seguenti documenti: 

- il Capitolato Speciale d’Appalto; 

- gli elaborati grafici progettuali; 

- le specifiche tecniche, le relazioni tecniche di progetto; 

- il piano di sicurezza e di coordinamento ex art. 100 del D. Lgs. 81/08 come successivamente 

modificato ed integrato; 

- il fascicolo con le caratteristiche dell’opera, conforme all’art. 91 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 

81/08 e s.m.i.; 

- l’offerta presentata dall’Appaltatore. 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi 

tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano. 

L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto e di 

essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una 

corretta valutazione dell’Appalto, nonché di ritenere il progetto completo, comprensibile ed 

attuabile per gli importi e nei tempi indicati. 

L’Appaltatore si impegna inoltre, prima di effettuare qualsiasi ordine di fornitura di materiale, a 

richiedere l’autorizzazione all’acquisto da parte della Direzione dei Lavori e/o della 

Committente, esplicitando marca, tipo, modello e caratteristiche tecniche dei materiali che 

intende acquistare, impegnandosi inoltre ad effettuare sopralluoghi congiunti documentati con i 

fornitori delle apparecchiature, con l’ausilio dei documenti progettuali, per la definizione della 

fornitura. E’ fatto obbligo comunicare con almeno 10 giorni di anticipo la data del suddetto 

sopralluogo alla Committente ed alla Direzione dei Lavori, che si riservano di chiedere variazioni 

alla data indicata.  

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 

conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di 

forza maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del Capitolato 

Speciale) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel 

contratto. 

L’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 

a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 

b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune 

in cui si esegue l’appalto; 

c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 

d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
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e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal Capitolato Speciale (nonché delle 

norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 

f) dell’Elenco prezzi unitari allegato al contratto; 

g) dei disegni di progetto. 

Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il 

corso dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere 

da svolgere, anche se non espressamente citati nel capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati 

soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già 

definite nei disegni contrattuali. 

Art 2. Oggetto dell’appalto 

L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per la 

realizzazione delle opere a corpo indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche 

tecniche, con le prestazioni di mano d’opera, la fornitura di materiali e le opere  murarie occorrenti, 

per la posa in opera, e per l’assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni non compresi 

nell’Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce l’Appalto. 

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 

all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo 

scopo del lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente 

indicato ma comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare 

atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta 

conoscenza. 

Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei 

documenti sopra citati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di 

altri disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei 

Lavori che dal Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e mezzi per 

assistenza ad altre Imprese fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente 

Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso. 

L’Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare eseguire 

ad altre Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto stesso, senza 

che per tale motivo l’Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o particolari 

compensi. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 

apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le 

norme di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto del D. Lgs. 

81/08 e s.m.i e dei documenti allegati. 

Art 3. Forma e principali dimensioni delle opere 

L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto 

risultano dai disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, 

salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori. 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le prestazioni e provviste occorrenti per eseguire e 

dare completamente ultimati i lavori relativi alle opere denominate “Interventi di miglioria del 

depuratore di Loc. Molinotto a Carrù”, secondo le indicazioni del progetto redatto dal Dott. Ing. 

Andrea Borsarelli incarico della Società Calso S.p.A. di Dogliani (CN), che in questo appalto è la 

“COMMITTENTE”. Il presente documento e specifiche riguarda tutte le opere, ad eccezione delle 

forniture dell’impianto elettrico e di automazione, che hanno specifico documento di capitolato.  

Sono compresi nell’appalto tutte le lavorazioni, le forniture per dare l’opera finita in ogni sua parte 

a perfetta regola d’arte. 
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La forma, le principali dimensioni e le caratteristiche delle opere sono quelle risultanti dai disegni di 

progetto, che formeranno parte integrante del contratto. 

La configurazione di progetto a seguito degli interventi di miglioria previsti è la seguente. 

LINEA ACQUE 

i. Sghiaiatura/dissabbiatura statica iniziale (esistente). 

ii. Sfioratore di testa impianto modulato da paratoia automatizzata regolato su misura di portata 

(opere in adeguamento funzionale). 

iii. Paratoia modulante di ingresso impianto asservita a misura di portata di ingresso 

all’impianto (opere in adeguamento funzionale).  

iv. Nuovi sistemi di pretrattamento adeguati alla portata di progetto (opere in adeguamento 

funzionale):  

o Grigliatura grossolana; 

o Macchina compatta di pretrattamento: grigliatura fine a cestello luce 3 mm, 

dissabbiatura areata e classificatore sabbia, degrassatura. 

v. Sistema di misura della portata in ingresso impianto (opere in adeguamento funzionale). 

vi. Limitatore di portata al comparto biologico (opere in adeguamento funzionale). 

vii. Comparto di trattamento biologico con vasche in serie che possono funzionare, sulla base 

del carico e dei dati di ossigeno rilevati in vasca, da ossidazione biologica o da pre-

denitrificazione (esistente). 

viii. Comparto di sedimentazione con ricircolo del fango e supero dello stesso verso la linea 

fanghi (esistente). 

ix. Clorazione di emergenza (esistente). 

x. Misura di portata in uscita e punto di campionamento in vasca di clorazione (opere in 

adeguamento funzionale). 

LINEA FANGHI 

xi. Vasca di scarico dei bottini esterni (esistente). 

xii. Ispessitore statico (esistente). 

xiii. Centrifugazione dei fanghi (esistente). 

 

Per il computo dei lavori in progetto, ove possibile, sono state utilizzate le voci Prezzario Regionale 

Piemonte aggiornato. Per le restanti voci, si è fatto riferimento al Prezzario delle Opere Edili e 

Impiantistiche in Provincia di Cuneo edito dalla Camera di Commercio di Cuneo aggiornato, 

nonché a Nuovi Prezzi, ricavati da valori di mercato e da specifica Analisi prezzi. 

 

Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al 

contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle 

varie specie di opere comprese nell’Appalto. 

Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia 

all’atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune 

nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò 

trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti 

nel Capitolato Speciale d’Appalto e semprechè l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti 

dell’articolo corrispondente del Capitolato Generale d’Appalto. 

Art 4. Funzioni, compiti e responsabilità del Committente 

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, soggetto titolare del 

potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto. 

Al Committente compete, con le conseguenti responsabilità: 

– provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto; 

– nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori; 

– nominare il Collaudatore delle opere nelle modalità e limiti di legge; 
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– le competenze professionali dei progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali coadiutori e dei 

Collaudatori; 

– nominare il Responsabile dei Lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura); 

– nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione dei lavori; 

– svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti le competenze professionali 

del Responsabile dei Lavori ed eventuali coadiutori, del Coordinatore per la progettazione e del 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

– provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei coordinatori in materia di 

sicurezza e salute per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 

– sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i coordinatori per la progettazione e per 

l’esecuzione dei lavori; 

– chiedere all’Appaltatore di attestare l’iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato 

ovvero di fornire altra attestazione di professionalità oltre ad una dichiarazione relativa all’organico 

medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate 

all’INPS, all’INAIL e alle Casse Edili; 

– chiedere all’Appaltatore di attestare la professionalità delle imprese a cui intende affidare dei 

lavori in subappalto; 

– chiedere all’Appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti collettivi 

applicati ai lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge; 

– trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente, prima dell’inizio dei lavori, la 

notifica preliminare. 

Nel caso in cui il Committente nomini un Responsabile dei Lavori, non viene per questo esonerato 

dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti in materia di igiene e sicurezza. 

Art 5. Funzioni, compiti e responsabilità del Responsabile dei lavori 

Il Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal Committente ai fini della 

progettazione, o della esecuzione o del controllo dell’esecuzione dell’opera (art. 89 lettera c) D. 

Lgs.81/08 e s.m.i.).  

Nel caso in cui il Responsabile dei Lavori venga nominato dal Committente, la designazione deve 

contenere l’indicazione degli adempimenti di legge oggetto dell’incarico. Il responsabile dei lavori 

assume un ruolo sostitutivo del Committente e assume ogni competenza in merito alla effettiva 

organizzazione delle varie nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica della messa in atto 

delle misure predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni per eventuali miglioramenti legati 

ad aggiornamenti tecnologici. 

Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori viene ad avere nello svolgimento delle sue 

mansioni connesse all’attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello 

del Committente. 

Art 6.  Direzione dei lavori 

Il Committente nominerà un professionista abilitato per la direzione dei lavori, per il 

coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dell’intervento. 

Art 7. Funzioni, compiti e responsabilità del Direttore di Lavori 

Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito 

strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza alle 

norme contrattuali con funzione, per l’appaltatore, di interlocutore esclusivo relativamente agli 

aspetti tecnici ed economici del contratto. 

Il Direttore dei Lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto 

dall’ufficio della Direzione dei Lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti 

con funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 
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In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 

– accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da parte 

del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione 

delle opere in relazione al programma dei lavori; 

– vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto, al 

contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente 

l’Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 

– effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati ed 

approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi; 

– trasmettere tempestivamente, durante il corso dei lavori, ulteriori elementi particolari di progetto 

necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori; dare le necessarie istruzioni nel caso che 

l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche o nella 

descrizione dei lavori; 

– sollecitare l’accordo fra il Committente e l’Appaltatore in ordine ad eventuali variazioni del 

progetto; 

– coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e 

l’installazione degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei 

lavori; 

– fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in 

conglomerato cementizio armato ed in acciaio; 

– svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere, provvedendo all’emissione dei 

certificati di pagamento ed alla liquidazione finale delle opere; 

– redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di 

verifica provvisoria dei lavori ultimati; 

– redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere e la proposta di 

liquidazione; 

– assistere ai collaudi; 

– controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli 

eventuali aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del programma di manutenzione, del 

manuale d’uso e del manuale di manutenzione. 

Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità 

dell’opera derivanti dall’omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla 

realizzazione dell’opera in conformità al progetto. 

Art 8. Funzioni, compiti e responsabilità del Direttore Operativo 

Il Direttore Operativo, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 

Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla verifica ed al 

controllo della regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato alle clausole contrattuali. 

Al Direttore Operativo compete, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 

affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

– verificare che l’Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 

strutture; 

– programmare e coordinare le attività dell’Ispettore di cantiere; 

– verificare e controllare l’aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali 

slittamenti e difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi 

correttivi al Direttore dei Lavori; 

– assistere il Direttore dei Lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di 

progetto ovvero esecutivi; 

– individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 

proponendo al Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive; 

– assistere ai collaudi; 
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– esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli 

impianti; 

– collaborare alla tenuta dei libri contabili; 

Art 9. Funzioni, compiti e responsabilità dell’Ispettore di Cantiere 

L’Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 

Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla sorveglianza 

dei lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

All’Ispettore di cantiere compete, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 

affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 

– verificare che la fornitura dei materiali siano conformi alle prescrizioni; 

– verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano superato 

i collaudi prescritti; 

– controllare l’attività dei subappaltatori; 

– controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed alle 

specifiche tecniche contrattuali; 

– garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali; 

– garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione 

degli impianti. 

Art 10. Funzioni, compiti e responsabilità del Coordinatore in materia di 
sicurezza per la progettazione 

Il Committente nominerà il Coordinatore della sicurezza per la progettazione, in possesso dei 

requisiti professionali di legge. 

Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità ai sensi dell’art. 91 d.lgs. 81/08 e s.m.i.: 

– la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

– la predisposizione di un fascicolo con le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione 

dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all’atto di eventuali lavori 

successivi sull’opera. 

Art 11. Funzioni, compiti e responsabilità del Coordinatore in materia di 
sicurezza per l’esecuzione dei lavori 

Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal 

Responsabile dei Lavori, è il soggetto incaricato dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 92 del 

D.lgs. 81/08 e deve essere in possesso dei requisiti professionali di legge. 

Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori: 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e 

di coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, adegua il 

piano di sicurezza e di coordinamento e il fascicolo tecnico dell’opera di cui all'articolo 91, comma 1, 

lettera b) D.lgs. 81/08, in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 

valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le 

imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 

coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 

cantiere; 

e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 



Dott. Ing. Andrea Borsarelli  Via Eretta, 57/A - 12016 Peveragno (CN) 

 

Pagina 10 di 40 

 

lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 

prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 D.lgs. 81/08 e s.m.i., e propone la sospensione dei lavori, 

l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel 

caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 

segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione 

dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competenti; 

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 

alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Art 12. Riservatezza del contratto 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti. 

Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione 

del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. 

In particolare l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere 

oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 

Art 13. Tempi di consegna - tempi per l’esecuzione dei lavori - penali 

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 90 (novanta) 

naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna, salvo diverso temine offerto in sede di 

gara. 

L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo 

il caso di ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà rimborsare 

all’Appaltante le relative spese di assistenza e sottostare ad una penale pecuniaria stabilita nella 

misura massima consentita dalla legge per ogni giorno di ritardo rispetto al termine di ultimazione 

di tutte le opere. In particolare è stabilita una penale 1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, 

comunque complessivamente non superiore al dieci per cento. 

L’ammontare delle spese di assistenza e della penale verrà dedotto dall’importo contrattualmente 

fissato ancora dovuto oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei 

Lavori ed al Committente l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Art 14. Difesa ambientale 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 

dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 

possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

– evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

– effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 

– segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso 

dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali 

contaminati. 

Art 15. Trattamento dei dati personali 

Ai fini e per gli effetti della Legge sulla Privacy, il Committente si riserva il diritto di inserire il 

nominativo dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei 

futuri rapporti contrattuali e commerciali. 

L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dalla legge ed in particolare potrà 

chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 
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3 PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art 16. Ordini di servizio 

Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all’Appaltatore mediante un 

ordine di servizio, redatto in duplice copia sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e 

comunicato all’Appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza. 

La comunicazione può avvenire anche a mezzo PEC, con relativa ricevuta di ricezione. 

Art 17. Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori 

La consegna dei lavori all’Impresa appaltatrice verrà effettuata entro i termini e secondo le modalità 

previste dalla Legge. 

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 

indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in 

contraddittorio. 

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 

infortuni. 

L’Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, entro i termini di legge, la 

documentazione prevista dalle normative di settore, in particolare il D.lgs. 81/08. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 

documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 

prima dell’effettivo inizio dei lavori. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del 

primo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, 

in modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad 

indicare, nello stesso programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di 

conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone 

debbano essere consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 

programma operativo dei lavori redatto dall’Impresa e approvato dal Direttore dei lavori, non si da 

luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 

automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti 

nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente 

dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del 

programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Art 18. Impianto del cantiere e programma dei lavori 

L’Appaltatore dovrà provvedere entro 10 (dieci) giorni dalla data di consegna dei lavori 

all’impianto del cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori 

redatto dall’Appaltante sulla base di quanto definito in sede di progettazione esecutiva 

dell’intervento ed allegato ai documenti progettuali consegnati per la gara d’appalto. 

Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della 

realizzazione di un’opera. 

Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione 

degli infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori prima e 

durante lo svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori dovrà essere definito 

negli stessi casi previsti per la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Questo documento dovrà essere approntato dall’Appaltatore in fase di gara parallelamente alla 

redazione del progetto ed in accordo con le date di inizio e fine dei lavori stabilite dal contratto 

principale, individuando nel dettaglio tutti i tempi necessari per l’esecuzione delle parti dell’opera. 
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In mancanza di tale programma, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro secondo 

l’ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo per 

richiedere risarcimenti o indennizzi. 

In presenza di particolari esigenze il committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare 

modifiche non sostanziali al programma predisposto. 

Art 19. Accettazione dei materiali 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori 

qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai 

regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del 

Capitolato Speciale d’Appalto o degli altri atti contrattuali. 

L’Appaltatore si impegna inoltre, prima di effettuare qualsiasi ordine di fornitura di 

materiale, a richiedere l’autorizzazione all’acquisto da parte della Direzione dei Lavori e/o 

della Committente, esplicitando marca, tipo, modello e caratteristiche tecniche dei materiali 

che intende acquistare, impegnandosi inoltre ad effettuare sopralluoghi congiunti 

documentati con i fornitori delle apparecchiature, con l’ausilio dei documenti progettuali, per la 

definizione della fornitura. E’ fatto obbligo comunicare con almeno 10 giorni di anticipo la data del 

suddetto sopralluogo alla Committente ed alla Direzione dei Lavori, che si riservano di chiedere 

variazioni alla data indicata. 

L’appaltatore si impegna a verificare, assieme alle ditte fornitrici, la compatibilità delle 

apparecchiature proposte al soddisfacimento di tutte le esigenze di progetto, quali quelle 

funzionali, di inserimento nel profilo idraulico e di fruibilità/utilizzablità/manutenibilità delle 

stesse nelle condizioni di posa. 

Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, 

CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali 

d’uso più generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 30 (trenta) giorni 

prima dell’inizio dei lavori, ottenendo l’approvazione della Direzione dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni generali del Capitolato Speciale d’Appalto; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al Capitolato 

Speciale d’Appalto; 

d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi 

suddetti fanno parte integrante del Capitolato Speciale d’Appalto. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore 

riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia 

riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 

laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal Capitolato Speciale d’Appalto o dalla 

Direzione dei Lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati 

che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo 

le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 

caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti 

o si verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle 

relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta 

di variazione prezzi. 
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Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 

immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre 

rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 

accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di 

collaudo finale, se necessario. 

Art 20.  Accettazione degli impianti 

Tutti gli impianti presenti nell’appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni 

categoria o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale 

osservanza delle prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, 

delle specifiche del Capitolato Speciale d’Appalto o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e 

regolamenti vigenti in materia. Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, 

presenti nel Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia, 

nonché di marcatura di macchine e materiali. 

I disegni esecutivi, dovranno essere consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 30 (trenta) giorni 

prima dell’inizio dei lavori relativi agli impianti indicati ed andranno corredati da relazioni tecnico-

descrittive contenenti tutte le informazioni necessarie per un completo esame dei dati progettuali e 

delle caratteristiche sia delle singole parti che dell’impianto nel suo insieme. 

L’Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni esecutivi, un’adeguata campionatura 

delle parti costituenti l’impianto nei tipi di installazione richiesti ed una serie di certificati 

comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 

Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad 

insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal 

cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti di 

essi, la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che 

l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie 

fornite per l’opera e le sue parti. Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di 

finitura degli impianti , l’Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in 

materia antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del Capitolato Speciale 

d’Appalto, restando fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, 

imperfezioni riscontrate durante l’installazione od il collaudo ed ogni altra anomalia segnalata dalla 

Direzione dei Lavori, dovranno essere prontamente riparate a totale carico e spese dell’Appaltatore. 

4 SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI 

Art 21. Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente 

secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può 

ordinarne la sospensione redigendo apposito verbale, indicando le ragioni e l’imputabilità anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna. 

I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; 

analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili 

all’Appaltatore. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad 

accertare le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente 

presenti, dando, ove occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle 

opere già eseguite, alle condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di 

ripresa dei lavori, non appena sono cessate le cause della sospensione. Detto verbale è firmato 
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dall’Appaltatore ed inviato alla committenza. Nel verbale di ripresa il Direttore dei Lavori deve 

indicare il nuovo termine contrattuale. 

Nel caso che i lavori debbano essere totalmente o definitivamente sospesi per cause di forza 

maggiore o per cause dipendenti direttamente od indirettamente dal Committente, l’Appaltatore, 

oltre alla corrispondente proroga dei tempi di consegna, ha diritto, dopo 90 (novanta) giorni 

consecutivi di sospensione, o dopo la notifica da parte del Committente della definitiva sospensione 

dei lavori: 

– al rimborso delle spese vive di cantiere sostenute durante il periodo di sospensione; 

– al pagamento del nolo per le attrezzature installate, oppure al pagamento delle spese di rimozione, 

trasporto e ricollocamento in opera delle stesse, e ciò a scelta del Direttore dei Lavori; 

– al pagamento, nei termini contrattuali, dell’importo delle opere, prestazioni e forniture eseguite 

fino alla data di sospensione dei lavori. 

Qualora la sospensione non fosse totale, il Direttore dei Lavori, previo accordo fra le parti, stabilirà 

l’entità della proroga dei termini di consegna e l’ammontare dell’indennizzo da corrispondere 

all’Appaltatore stesso. 

Sospensioni e ritardi saranno presi in considerazione solo se espressamente riconosciuti come tali 

con annotazione del Direttore dei Lavori sul giornale dei lavori. 

Tenuto conto delle condizioni ambientali del sito, potranno essere considerate sospensioni parziali e 

totali durante eventi climatici estremi, restando tuttavia a carico dell’impresa rendere praticabile e 

agibile il cantiere al cessare delle citate situazioni. 

Art 22. Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato o per 
mancanza dei requisiti minimi di sicurezza 

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo 

imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori 

ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo 

quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni 

di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 

compenso o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad 

inosservanza dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento 

dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

Art 23. Variazione dei lavori 

Variazioni o addizioni al progetto approvato possono essere introdotte solo su specifica 

disposizione del Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dal Committente nel rispetto 

delle condizioni e dei limiti definiti per legge. 

Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto approvato da parte 

dell’Appaltatore. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico 

dell’Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le 

disposizioni del Direttore dei Lavori. 

Non saranno considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti 

di dettaglio che siano contenuti entro i limiti fissati dalla normativa vigente per le singole categorie 

di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento della spesa prevista per la realizzazione 

dell’opera. 

Variazioni e addizioni che comportano modifiche sostanziali del contratto sono normate nella 

legislazione e nei regolamenti di riferimento. 

Il Committente, durante l’esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contratto, 

una diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale d’appalto. 
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Art 24. Lavoro notturno e festivo 

Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non 

garantire il rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione 

delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi secondo le disposizioni di legge; in tal caso 

l’Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano d’opera previste dalla 

normativa vigente per queste situazioni. 

 

5 ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Art 25. Funzioni, compiti e responsabilità dell’Appaltatore 

L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di tutti i 

mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 

1. L’esecuzione delle opere in conformità al progetto, nonché alla buona prassi e alle norme 

tecniche di settore. 

2. Rendere e mantenere accessibile l’area di cantiere, anche a seguito di eventi atmosferici 

intensi.  

3. Tarature e connessioni di tutte le apparecchiature fornite. In particolare dovrà essere a 

carico dell’appaltatore fare sì che tutte le apparecchiature siano compatibili con il ruolo 

loro assegnato nel processo, nonché l’inserimento nel sistema generale di controllo e 

regolazione del sistema. Sarà onere della ditta appaltatrice fornire assistenza per la 

corretta interfaccia di ciascuna apparecchiatura nel sistema di controllo e regolazione, 

nonché fornire software e/o apparecchiature necessarie per le tarature e installazioni degli 

stessi. Qualora per le tarature periodiche sia necessario hardware e/o software dedicato, 

tali apparecchiature e/o programmi dovranno essere forniti alla società committente, che 

ne acquisirà la proprietà per i propri usi sull’impianto successivi alla realizzazione dello 

stesso.  

4. L’esecuzione di prove “in bianco” e test di collaudo funzionali previsti dalla stazione 

appaltante. 

5. L'esecuzione di tutte le prove idrauliche necessarie a comprovare la buona tenuta delle 

condotte, a discrezione della Direzione dei Lavori e/o del Collaudatore, e la consegna alla 

Direzione lavori di cassetta registrata della situazione interna delle condotte stesse 

ottenuta con telecamera digitale che ispezioni tutto lo sviluppo delle stesse in modo da 

comprovarne la corretta esecuzione (videoispezione): in caso di risultato negativo la 

Direzione lavori ordinerà il ripristino o la rimozione di quanto non correttamente 

eseguito. La prova dovrà essere eseguita da ditta specializzata scelta dall'Amministrazione 

Appaltante e la stessa dovrà essere eventualmente ripetuta sino ad ottenere un esito 

positivo. La videoispezione dovrà riportare immagini complete della stessa, rilievo plano 

altimetrico delle quote, delle pendenze e delle distanze. 

6. Il rilievo plano altimetrico delle condotte posate, dei manufatti e delle apparecchiature, 

mediante l’utilizzo di idonei mezzi tecnici, tali da restituire alla stazione appaltante ed alla 

Direzione dei Lavori planimetria quotata e profilo “as built” di dettaglio, su supporto 

informatico (file .dwg) e cartaceo.   

7. Dovranno essere documentate con almeno N.5 fotografie giornaliere su supporto digitale 

(fotocamera digitale con indicazione della data e dell’ora) inviate via e-mail alla Direzione 

Lavori comprovanti la posa delle varie tratte e delle varie apparecchiature, nonché tutte le 

varie fasi successive del lavoro. Queste dovranno essere riconducibili in maniera 

inequivocabile al lavoro svolto secondo le specifiche di capitolato. Le fotografie dovranno 

essere inviate ogni  giorno alla Direzione dei Lavori via e-mail. 

8. Dovranno essere prodotte (scansione ed invio via e-mail) le bolle del materiale utilizzato in 

cantiere, contenenti le specifiche tecniche degli stessi. 
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9. Dovrà essere messa a disposizione della D.L. e del coordinatore per la sicurezza un 

indirizzo di posta elettronica certificata al quale recapitare le comunicazioni 

eventualmente necessarie. Tale indirizzo PEC dovrà essere letto con cedenza almeno 

giornaliera.  

10. Relativamente alle strutture prefabbricate (vasche, pozzetti, ...) sarà onere 

dell’appaltatore fornire tutte le documentazioni tecniche e di norma atte all’ottenimento 

delle prescritte autorizzazioni e/o comunicazioni, nonchè il puntuale rispetto delle norme 

di settore. 

11. A conclusione dei lavori dovrà essere predisposta in doppia copia, un libretto di  uso e 

manutenzione d’impianto, contenente dettagliati documenti di tutte le apparecchiature 

posate, nonchè la certificazione ai sensi della direttiva macchine dell’intero impianto – 

macchina. In caso di consegne parziali di impianto antecedenti la fine dei lavori, dovrà 

essere messa disposizione della committenza documentazione parziale a per l’uso delle 

apparecchiature presenti. I libretti di uso e manutenzione dovranno essere originali del 

produttore ed in lingua italiana. 

12. Prevedere almeno una giornata, o quante ritenute necessarie, per la formazione del 

personale della ditta committente sulla funzionalità del nuovo impianto. 

13. Provvedere, a proprie spese, al collaudo idraulico e di tenuta di reti posate (prove in 

pressione). 

14. la consegna e l’aggiornamento dei documenti richiesti dalle normative vigenti, in particolare il 

D.lgs. 81/08, al Committente, alla Direzione dei Lavori ed al Coordinatore in fase di esecuzione. 

15. nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo al Committente ovvero al Responsabile 

dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione; 

16. comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza 

in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo 

del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 

17. redigere il Piano operativo di sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto dall’art. 89 

comma 1 lettera h del D.lgs. 81/08 e s.m.i. da considerare quale piano complementare e di 

dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori; 

18. predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori nonché gli 

strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 

19. predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione 

notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le 

strade interne occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di 

intervento relativo alla sicurezza contenuto nel Piano di sicurezza e coordinamento; 

20. predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e 

riscaldato con attrezzatura minima da ufficio; 

21. provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, 

energia elettrica, telefono e fognatura di cantiere;  

22. provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo 

pubblico per le cesate e gli altri usi e di regolamentazione del traffico veicolare e pedonale, il 

cui coordinamento dovrà essere effettuato eventualmente con il Comando di Polizia Urbana e la 

Polizia Stradale; 

23. provvedere al conseguimento dei permessi e alla corresponsione del costo, spesa, tassa, imposta, 

indennità necessarie per effettuare spostamenti, deviazioni, modifiche del tracciato, ecc. di 

qualunque sottoservizio esistente, oltre di quanto occorre a dare i lavori compiuti a perfetta 

regola d'arte e secondo le indicazioni degli enti interessati; 

24. provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello plastificato di 

dimensioni minime cm. 100 x 150 su supporto rigido con struttura di sostegno metallica, posto a 

cm. 200 da terra e con le indicazioni di cui alla Circ. Min. LL.PP. 01/06/1990 n. 1729/UL; 
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25. provvedere all’esecuzione dei rilievi topografici prima dell’inizio dei lavori ed ai tracciamenti 

delle opere in progetto; 

26. provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da 

eseguire (casellari, tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, 

schemi di officina, ecc.); 

27. provvedere al rilievo fotografico e cartografico (planimetrie e profili longitudinali in scala 

opportuna - 1:50/100/200/500 - su supporto cartaceo e informatico (CD) in formato 

Autocad/DWG) sia durante le fasi esecutive che delle opere finite come effettivamente eseguite;  

analoga documentazione dovrà rappresentare lo stato delle strutture e dei manufatti esistenti 

nelle adiacenze dei lavori da eseguire, prima dell’esecuzione dei lavori; 

28. fornire alla Direzione Lavori il fascicolo contenente le schede tecniche sulla componentistica 

degli impianti tecnologici; 

29. provvedere all’assicurazione per le opere contro i danni dell’incendio, dello scoppio del gas e 

del fulmine per gli impianti e attrezzature di cantiere, per i materiali a piè d’opera e per le opere 

già eseguite o in corso di esecuzione; 

30. provvedere all’assicurazione di responsabilità civile per danni causati anche a terze persone ed a 

cose di terzi; 

31. provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose 

proprie che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle 

attrezzature, dei materiali residuati e di quant’altro non utilizzato nelle opere; 

32. approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 

33. disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole 

fasi dei lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed 

amministrativo alle sue dipendenze destinato a coadiuvarlo; 

34. corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver 

provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di 

legge e dei contratti collettivi di lavoro; 

35. provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato 

dalle prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l’esecuzione risulti 

conforme alle pattuizioni contrattuali ed a perfetta regola d’arte; 

36. richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori  chiarimenti qualora necessari; 

37. tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per 

gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale 

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal 

Direttore dei Lavori; 

38. provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto; 

39. provvedere i materiali, i mezzi e la mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo; 

40. prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere 

i risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto 

anche ai fini dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 

41. promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del Capitolato Speciale, un sistema gestionale 

permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante 

dei rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

42. promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati; 

43. promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i 

momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti;  

44. mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, 

docce, ecc.);  

45. assicurare: 

• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

• la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 

• le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
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• il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di 

pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

• la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 

• il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 

procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase 

di esecuzione dei lavori; 

46. rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a 

sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni 

di lavoro lo richiedano, nonché alla formazione di norma; 

47. provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle 

norme contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 

48. richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle 

tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso 

in cui tali modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza; 

49. tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del 

Responsabile dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione 

relativa alla progettazione e al piano di sicurezza; 

50. fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 

• adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 

• le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate 

vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni 

da eseguire, dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dal D.lgs. 81/08 e 

s.m.i.; 

• le informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi 

di protezione collettiva ed individuale; 

51. mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 

imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di 

Sicurezza e Coordinamento; 

52. informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza 

delle proposte di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese 

subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 

53. organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione 

delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente 

Appalto; 

54. affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 

55. fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i 

lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa 

verifica della loro idoneità tecnico-professionale; 

56. predisporre ed inviare agli enti competenti tutta la documentazione relativa alla realizzazione di 

opere in cemento armato prefabbricato, ai sensi della vigente normativa, nonché ottenere le 

relative autorizzazioni qualora necessarie; 

57. consentire l'uso anticipato delle opere che venissero richieste dalla Direzione dei lavori, senza 

che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia 

redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che 

potessero derivare ad esse. Entro cinque giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà 

completamente sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà; 

58. l'osservanza ed applicazione di tutte le norme relative al regolamento del servizio idrico 

integrato per la realizzazione di opere fognarie ed acquedottistiche in uso della Committente, 

che l'appaltatore dichiara di conoscere in ogni suo dettaglio; 

59. il rifacimento /realizzazione della segnaletica stradale orizzontale e verticale necessaria; 
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60. rispettare tutte le specifiche tecniche per la realizzazione di opere elettromeccaniche e impianti 

elettrici e rilasciare attestazioni di legge sulla regolarità e conformità degli impianti alle 

normative e norme tecniche. 

61. Fornire calcoli relativi alle caratteristiche strutturali delle opere prefabbricate (locale tecnico e 

tettoia) forniti, nonchè tutta la documentazione necessaria per eventuali autorizzazioni richieste 

da norma. 

Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal 

mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore 

con esonero totale della stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto 

prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle 

condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento 

dell’appalto. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei 

Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori 

restando l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al 

Committente in conseguenza della sospensione. 

L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa 

dimostrarli contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di subordinare 

l’obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia 

presumibile un pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare. 

Qualora si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, l’Appaltatore deve 

segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti sperimentali 

necessari per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone regole di 

lavoro. 

Per le opere escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 

– lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, l’immagazzinamento e la 

custodia nell’ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal 

committente che dai fornitori da lui prescelti; 

– il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 

– in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di attrezzature e 

macchine occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici. 

Art 26. Personale dell’Appaltatore 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei 

lavori da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche 

in relazione a quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e 

informato in materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia 

di salute e igiene del lavoro. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via 

penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, 

a terzi ed agli impianti di cantiere. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 

sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere. 

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 

– i regolamenti in vigore in cantiere; 

– le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 

– le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 

l’esecuzione; 

– tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle 

mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di 

cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 
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L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via 

penale che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, 

a terzi ed agli impianti di cantiere. 

Art 27. Funzioni, compiti e responsabilità del Direttore tecnico di 
cantiere 

Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente 

iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene 

nominato dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, 

assumendo effettivi poteri dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad 

esso compete con le conseguenti responsabilità: 

– gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

– osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei 

piani della sicurezza, le norme di coordinamento contrattuale del Capitolato Speciale e le 

indicazioni ricevute dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

– allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si 

comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 

presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

– vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 

Responsabile dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 

delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 

regolamenti vigenti. 

Art 28. Funzioni, compiti e responsabilità dei lavoratori autonomi e delle 
imprese subappaltatrici 

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti 

responsabilità: 

– uniformarsi ai dettami in materia di sicurezza del D.lgs. 81/08; 

- rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore 

tecnico dell’Appaltatore; 

– utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla 

normativa vigente; 

– collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo;  

– non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 

– informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle 

proprie attività lavorative. 

Art 29. Disciplina del cantiere 

Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad 

osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle 

prescrizioni contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione; è tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci 

o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; è inoltre tenuto a vietare l’ingresso 

alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori.  

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 

delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 

regolamenti vigenti. 

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le 

disposizioni di ordine generale emanate dall’Appaltatore. 
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La inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle relative 

responsabilità. 

Art 30. Disciplina dei subappalti 

È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del 

risarcimento dei danni a favore del Committente. 

I subappalti di singole opere e prestazioni sono consentiti, negli eventuali limiti di legge, purché 

commessi a Ditte di gradimento del Committente e del Direttore dei Lavori; a tale scopo 

l’Appaltatore dovrà predisporre volta per volta l’elenco delle Ditte alle quali intende rivolgersi per il 

subappalto. L’Appaltatore rimane comunque responsabile, nei confronti del Committente, delle 

opere e prestazioni subappaltate. 

Art 31. Rinvenimento di oggetti 

L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, 

occorso durante l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco 

e ad averne la massima cura fino alla consegna. 

Art 32. Cauzione definitiva e assicurazione 

Al momento della stipulazione del contratto o dell’incarico, all’Appaltatore potrà essere richiesta la 

stipula di una garanzia fideiussoria (cauzione) nella misura del 10% (diecipercento) dell’importo 

netto dell’Appalto o quanto diversamente previsto in sede di gara.  

Tale garanzia può essere prestata nelle modalità previste da legge. 

La cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, ovvero decorsi dodici mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 

garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 

Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggior spesa sostenuta per il 

completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’Appaltatore. Il 

Committente ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 

dovuto dall’Appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 

sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.  

Il Committente può inoltre richiedere all’Appaltatore la reintegrazione della cauzione nel caso in 

cui questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua 

a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 

L’Appaltatore dei lavori è obbligato a stipulare una polizza di assicurazione che copra i danni 

eventualmente subiti dal Committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La 

somma assicurata per le opere è stabilita nel bando di gara.  

La polizza deve inoltre coprire le responsabilità civili del Committente per danni causati da terzi nel 

corso dell’esecuzione dei lavori. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione ovvero decorsi dodici 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Art 33. Norme di sicurezza 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di 

prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 
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Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 

– di aver preso conoscenza di quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 

ed in particolare relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle 

norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre, di aver visitato la località 

interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti 

che la riguardano; 

– di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei 

noli e dei trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto 

delle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro e condiviso la valutazione di detti oneri 

redatta dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 

elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza maggiore 

contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme nel Capitolato Speciale o si riferiscano a 

condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 

procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei 

lavori. 

L’Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure 

esecutive o parte di esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei 

Lavori ovvero del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ritenesse opportuno, nell’interesse stesso 

dello sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva 

esplicita autorizzazione scritta dal Committente ovvero dal Coordinatore per l’esecuzione. 

Inoltre l’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli 

apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle 

norme di legge ed a quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento.  

Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità del 

subappaltatore, senza essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari 

alla predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore 

per l’esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie 

per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni.  

In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco prezzi delle opere 

provvisionali allegato ovvero si procederà a concordare nuovi prezzi secondo le modalità definite. 

Art 34. Valutazione dei lavori 

Condizioni generali 

 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel Capitolato Speciale e 

negli altri atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle 

sue parti nei tempi e modi prescritti. 

L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 

disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di 

messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo 

qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle 

specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita 

conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di 

carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di 

natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all’esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di 

cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell’opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente 
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autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali 

previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per 

cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese 

dell’Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere 

per l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in 

cantiere dei materiali forniti dall’Appaltatore. 

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal Capitolato Speciale, eseguiti a forfait, e che 

saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l’Appaltatore. Si richiama espressamente, in tal 

senso, l’applicazione dell’Elenco prezzi indicato dai documenti che disciplinano l’appalto. 

Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito che i lavori di contratto si 

intendono compresi e compensati di ogni opera principale e provvisionale, ogni fornitura, ogni 

consumo, l'intera mano d'opera, ogni trasporto in opera, nel modo prescritto dalle migliori regole 

d'arte, e ciò anche quando questo non sia esplicitamente dichiarato nei rispettivi articoli di Elenco o 

nel Capitolato Speciale, ed inoltre di tutti gli oneri ed obblighi precisati nel Capitolato Speciale, di 

ogni spesa generale, dell'utile dell'Appaltatore, degli oneri della sicurezza. 

Più in particolare si precisa che i prezzi comprendono: 

1) per i materiali, ogni spesa per fornitura, nelle località prescritte, comprese imposte, carico, 

trasporto, pesatura, misurazione, scarico, accatastamento, ripresa, cali, perdite, sprechi, sfridi, prove 

ecc., nessuna eccettuata, necessaria per darli pronti all'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto del 

lavoro, nonché per allontanarne le eventuali eccedenze; 

2) per gli operai, il trattamento retributivo, normativo, previdenziale e assistenziale prescritto dalla 

normativa vigente, nonché ogni spesa per fornire ai medesimi gli attrezzi ed utensili del mestiere; 

3) per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera pronti all'uso, per 

fornirli, ove prescritto, di carburanti, energia elettrica, lubrificanti e materiali di consumo in genere, 

personale addetto al funzionamento, ecc. per effettuarne la manutenzione, provvedere alle 

riparazioni e per allontanarli, a prestazioni ultimate; 

4) per i lavori, ogni spesa per mano d'opera, mezzi d'opera, attrezzi, utensili e simili, per le opere 

provvisionali, per gli inerti, i leganti, gli impasti, i prodotti speciali, ecc., per assicurazioni di ogni 

specie, indennità per cave di prestito e di deposito, passaggi, depositi, cantieri, occupazioni 

temporanee e diverse, oneri per ripristini, oneri, imposte, tasse per spostamenti, deviazioni, 

modifiche, ecc. di qualunque sottoservizio esistente, e quanto occorre a dare il lavoro compiuto a 

perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 

l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo; 

5) per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere, ogni spesa per l'avvicinamento al punto di 

posa e gli spostamenti in genere che si rendessero necessari all'interno del cantiere, per la mano 

d'opera, i mezzi d'opera, gli attrezzi, gli utensili e simili, le opere provvisionali e quant'altro occorra 

ad eseguire perfettamente la prestazione. 

Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali non 

danno, in alcun caso, diritto all'Appaltatore di chiedere variazioni di prezzo o maggiori compensi 

per le maggiori spese che egli dovesse eventualmente sostenere, nel caso che dalle provenienze 

indicate non potessero aversi tali e tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze di 

lavoro. 

Dalle misure lorde dovranno essere dedotte le parti relative ai materiali estranei non formanti 

oggetto della misura stessa. 

La misura di ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni alle ordinazioni od ai tipi di progetto. 

Nel caso di eccesso su tali prescrizioni, si terrà come misura quella prescritta, ed in casi di difetto, 

se l'opera è accettata, si terrà come misura quella effettiva. 

Nessuna opera, già computata come facente parte di una determinata categoria, può essere 

compensata come facente parte di un'altra. 

Eventuali opere in economia dovranno essere autorizzate di volta in volta dalla Direzione dei Lavori 

e l'Appaltatore sarà tenuto a consegnare, entro 10 (dieci) giorni dalla data di esecuzione dei lavori 
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stessi, le bolle giornaliere delle opere, con l'indicazione del nome e della qualifica degli operai 

impiegati, dell'orario di lavoro, dei materiali adoperati, con la descrizione dettagliata supportata 

anche con schizzi. 

Le prestazioni di manodopera e le forniture di materiali, anche per piccoli quantitativi, per lavori in 

economia, verranno valutate in base alle prescrizioni ed ai prezzi, netti del ribasso o aumento d'asta, 

dell'Elenco allegato. 

Disegni di rilievo 

Sono a carico dell'Appaltatore i disegni di rilievo dei lavori così come eseguiti. Essi saranno 

predisposti su supporto informatico, in formato DWG e comprenderanno: 

a) una o più planimetrie in scala 1:500 e profili longitudinali in scala 1/500-50 sulle quali 

dovranno essere indicati tutti i particolari delle opere compiute, in particolare cavidotti, 

tubazioni, canali; 

b) i disegni dei manufatti, in scala appropriata e precisamente: 

Su tutti i disegni dovranno essere indicati: 

– il titolo di progetto del lavoro eseguito; 

– il tipo di condotto se prefabbricato o gettato in opera; 

– i capisaldi ai quali è stata riferita la quotazione altimetrica, che dovranno essere quelli di 

livellazione IGM o, in mancanza, le quote di fondo dei condotti esistenti. La consegna da parte 

dell'Appaltatore dei tipi che formano oggetto del presente articolo è condizione necessaria per il 

pagamento della liquidazione a saldo. 

Art 35. Valutazione dei lavori a corpo 

Il prezzo a corpo indicato nel Capitolato Speciale comprende e compensa tutte le lavorazioni, i 

materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d’opera necessari alla completa esecuzione delle opere 

richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e 

da quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle 

specifiche del Capitolato Speciale. 

Sono incluse nell’importo a corpo tutte le opere e tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per 

dare l’opera completamente finita in ogni dettaglio, senza esclusioni di sorta. 

Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni 

esecutivi, le parti di impianti, gli allacciamenti alle reti urbane di energia elettrica, gas, telefono, 

acqua, ecc. sia eseguiti direttamente dall’Appaltatore che dalle Società interessate alle quali 

l’Appaltatore è obbligato a prestare l’assistenza richiesta. 

L’Appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto e dalle 

prescrizioni già citate senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata. 

Art 36. Forma dell’appalto 

Tutte le opere verranno compensate sulla base delle partite contabili forfettarie, comprensive di tutte 

le opere parziali che compongono le varie opere e che sono descritte nell’allegata specifica tecnica. 

I prezzi a forfait, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni 

necessari per dare l’opera finita. 

 
  

Art 37. Importo dell’appalto 

L’importo parziale dell’Appalto sarà la cifra che risulterà dalla sommatoria fra le opere appaltate a 

forfait, determinate dall’applicazione del ribasso d’asta sull’importo dei lavori a base d’asta 

aumentato degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 

Il Committente si riserva la facoltà di detrarre fino ad un quarto dell’importo complessivo e di 

aggiungere opere nella misura che riterrà opportuna, alle condizioni tutte del Contratto e ciò a totale 

deroga degli articoli 1660 e 1661 del c.c. 
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L’attuazione di varianti o modifiche non dà diritto all’Appaltatore di richiedere particolari compensi 

oltre il pagamento, alle condizioni contrattuali, delle opere eseguite. 

 

Art 38. Nuovi prezzi 

I prezzi relativi ad eventuali opere non previste saranno reperiti ove possibile nell’Elenco Prezzi 

Unitari per Opere Pubbliche della Regione Piemonte diminuendo i prezzi ivi indicati del ribasso 

d’asta; in alternativa saranno determinati dal Direttore dei Lavori in analogia ai prezzi delle opere 

contrattuali più simili; se anche tale riferimento non è possibile, il nuovo prezzo sarà determinato 

dal Direttore dei Lavori in base ad analisi dei costi, applicando i prezzi unitari di mano d’opera, 

materiali, noli, trasporti, ecc. indicati nell’Elenco prezzi di progetto diminuiti del ribasso d’asta 

offerto in fase di gara dall’Impresa. 

Art 39. Invariabilità dei prezzi 

L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali necessari 

per l’esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi 

contrattuali delle variazioni del costo della mano d’opera prevedibili nel periodo di durata dei 

lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori. 

 
 

Art 40. Contabilità dei lavori 

I documenti amministrativi contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono 

quelli previsti dalle norme di riferimento. Si citano Il Giornale dei Lavori, I libretti di misura delle 

lavorazioni e delle provviste, Il registro di contabilità, Sommario del registro di contabilità, Stati di 

avanzamento dei lavori, I certificati per il pagamento delle rate di acconto, 

Conto finale e relazione relativa. 

 

Art 41. Stati di avanzamento dei lavori – Pagamenti 

Il Direttore dei Lavori redigerà massimo n.2 SAL, di cui il secondo sarà il finale a conclusione dei 

lavori.  

Lo stato di avanzamento dei lavori sarà sottoposto al Committente che provvederà alla sua 

liquidazione secondo le modalità contrattuali. 

Le liquidazioni delle rate hanno carattere provvisorio e possono quindi essere rettificate o corrette 

qualora la Direzione dei Lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario. 

 

Art 42. Conto finale 

Il conto finale dei lavori oggetto dell’appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 120 

(centoventi) giorni dalla data di ultimazione dei lavori è trasmesso, entro lo stesso termine, al 

Committente per i relativi adempimenti. 

Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica 

dell’esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le 

operazioni di collaudo. 

Il conto finale viene trasmesso dal Committente all’Appaltatore che viene firmato per accettazione 

entro 30 (trenta) giorni. 
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Art 43.  Prove e verifiche dei lavori 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 

contrattuali. 

Il Committente procederà, a mezzo di propri delegati o dipendenti e/o della Direzione dei Lavori, al 

controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone lo stato. 

La Committenza e la Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento 

e misurazione delle opere compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in 

contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli 

verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore 

non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei 

certificati di pagamento. 

Per quanto attiene le apparecchiature oggetto di fornitura il Committente, tramite personale 

indicato alla ditta appaltatrice, si riserva di effettuare prove, controlli, analisi e campionature 

in sito, presso la sede del produttore e/o presso laboratori specializzati, per verificare la 

rispondenza alle specifiche di forniture del capitolato ed alle esigenze dell’impianto in corso di 

costruzione. Le prove potranno avere quale argomento ad esempio (elenco indicativo e non 

esaustivo) le caratteristiche dei materiali (tipologia dei materiali componenti 

l’apparecchiatura, spessori, caratteristiche meccaniche e chimiche, resistenza alla corrosione, 

…), le prestazioni energetiche, di resa, di portata e prevalenza per le pompe, di resa di 

trasferimento di ossigeno per i pannelli di ossigenazione del refluo, di tenuta idraulica, di 

rumorosità, di capacità di trattamento per la grigliatura, etc. L’appaltatore e il fornitore delle 

apparecchiature dovranno, a propria cura e spese, mettere a disposizione le 

apparecchiature/attrezzature necessarie per i citati controlli e/o a coprire le spese di verifica 

presso laboratori specializzati. 

Le verifiche di cui sopra non esimono dall’obbligo di verifica e campionatura prevista da 

norma sui materiali previste dalle norme di settore. Il fornitore delle 

apparecchiature/macchine dovrà fornire le certificazioni di provenienza dei materiali e delle 

prove/campionature effettuate in accordo con le prescrizioni di norma e norme tecniche di 

settore senza che questo dia diritto a qualsiasi riconoscimento economico aggiuntivo. 

Resta inteso che ogni prova, verifica e test effettuato presso laboratori o presso i fornitori non 

costituisce collaudo definitivo delle apparecchiature o macchine, per le quali solamente le 

operazioni di collaudo vere e proprie in sito sono di validità. 

La garanzia, sia di legge che estesa, decorre in ogni caso dal collaudo integrale e conforme.  

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse 

non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà 

a perfezionarle a sue spese. 

Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la 

facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere 

predisposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per 

l’esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione 

delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 

Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie di carattere 

tecnico, potrà richiedere la convocazione dell’A.G.O. di Cuneo in vista di particolari motivi 

attinenti alle riserve formulate, oppure nei casi previsti dalla legge. 
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Art 44.  Ultimazione dei lavori, consegna delle opere, collaudo 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel 

programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del contratto. 

Al termine dei lavori l’Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei lavori; 

entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla verifica provvisoria 

delle opere compiute, verbalizzando, in contraddittorio con l’Appaltatore, gli eventuali difetti di 

costruzione riscontrati nella prima ricognizione e fissando un giusto termine perché l’Appaltatore 

possa eliminarli, e comunque entro e non oltre i 60 (sessanta) giorni dalla data della verifica. Il 

mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la 

necessità di una nuova verifica con conseguente redazione di un nuovo certificato che attesti 

l’avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l’opera si intende consegnata, fermo restando 

l’obbligo dell’Appaltatore di procedere nel termine fissato all’eliminazione dei difetti. 

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell’art. 1668 c.c., nel 

caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell’opera tali da renderla senz’altro 

inaccettabile. 

Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti 

nel termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) 

giorni all’Appaltatore, l’opera si intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale 

di verifica provvisoria, restando salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo. 

L’occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della 

consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo.  

 

Art 45. Collaudo o Certificato di Regolare Esecuzione 

 

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola 

d'arte, secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le eventuali perizie 

di variante, in conformità del contratto e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi 

debitamente approvati. Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla 

contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, 

non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e 

delle provviste, e che le procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate 

tempestivamente e diligentemente. Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche previste 

dalle leggi di settore. 

Per l’opera in questione, tenuto conto della sua entità, il collaudo non verrà effettuato e si 

procederà, dopo analoghe verifiche, all’emissione di Certificato di Regolare Esecuzione. 

Le procedure di verifica finale/collaudo avranno inizio solo dopo che l’impresa Appaltatrice ha 

fornito al committente i files e copia cartacea dei rilievi, le risultanze delle videoispezioni, le 

schede tecniche dei materiali utilizzati, i certificati delle prove di laboratorio sui materiali 

impiegati necessari al collaudo statico delle opere in cemento armato realizzate, i libretti di 

uso e manutenzione delle varie macchine, la certificazione di impianto ai sensi della Direttiva 

Macchine. 

Per le modalità di effettuazione del collaudo e delle relative visite, nonché gli obblighi in capo 

all’appaltatore, si fa esplicito richiamo alle norme di settore. 
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Art 46. Proroghe 

L’Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate 

saranno concesse dall’Appaltante purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima della 

data fissata per l’ultimazione dei lavori. 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all’Appaltatore qualora 

la maggior durata dei lavori sia imputabile all’Appaltante. 

 

Art 47. Anticipata consegna delle opere 

Avvenuta l’ultimazione parziale di alcune lavorazioni, il Committente potrà prendere 

immediatamente in consegna le opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o 

accettazione delle opere stesse. 

La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b) siano presenti e consegnati i libretti di uso e manutenzione delle varie parti dell’opera.  

 

Art 48. Garanzie 

 

L’Appaltatore si impegna a garantire il committente per la durata prevista da norma dalla data del 

collaudo (anche in corso d’opera, esplicitamente definita in verbale di collaudo) per i vizi e difetti, 

di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l’uso e l’efficienza dell’opera. 

Per lo stesso periodo l’Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le 

imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di 

montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei 

materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, viaggi e trasferte del personale). 

Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie superiori a 

quelle di norma, queste verranno trasferite al Committente. 

L’Appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenni le 

amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori da tutti i rischi di 

esecuzione da qualsiasi causa determinati e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile 

per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del Certificato di Collaudo. 

Per i lavori il cui importo superi gli importi stabiliti con decreto del Ministero dei lavori pubblici, 

l’Appaltatore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del Certificato 

di collaudo, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso 

terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei 

rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 

Art 49.  Danni alle opere 

In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di 

forza maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare 

l’esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 

Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a farne 

denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la decadenza 

dal diritto al risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un 

processo verbale di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 
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Il compenso che il Committente riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente all’importo dei 

lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 

 

Art 50. Cause di forza maggiore 

Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili 

all’Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o 

prevenire mediante l’adozione di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima 

diligenza tecnica ed organizzativa. 

I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative 

proroghe solo se derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di 

subappalti autorizzati. 

L’insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere 

tempestivamente comunicati per iscritto dall’Appaltatore. 

 

Art 51. Definizione delle controversie 

Qualunque controversia dovesse insorgere sulla interpretazione, esecuzione o risoluzione del 

presente Contratto fra le parti firmatarie, che non si sia potuta definire in via amministrativa, 

essendo escluso il deferimento ad arbitri, sarà competente l’A.G.O. di Cuneo. 

 

6 CARATTERISTICHE DEI MATERIALI  
 

Vengono di seguito descritte le specifiche tecniche dei materiali e delle apparecchiature fornite 

come da progetto. Tutte le voci intendono descrivere le prestazioni e specifiche dei materiali che, 

all’interno del progetto generale, dovranno essere forniti, montati in modo da risultare completi, 

funzionanti e in linea con le norme nazionali ed europee, di sicurezza, relativamente alle macchine 

ed apparecchiature e alle norme di buona tecnica dei vari settori.  

 

Art 52. Norme per strutture in cemento armato normale 
 

Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto 

contenuto nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella 

relativa normativa vigente. 

Art 53. Armatura delle travi 

 

Negli appoggi di estremità all’intradosso deve essere disposta un’armatura efficacemente ancorata, 

calcolata per uno sforzo di trazione pari al taglio. 

Almeno il 50% dell’armatura necessaria per il taglio deve essere costituita da staffe. 

Art 54. Armatura dei pilastri 

Nel caso di elementi sottoposti a prevalente sforzo normale, le barre parallele all’asse devono avere 

diametro maggiore od uguale a 12 mm e non potranno avere interassi maggiori di 300 mm. 
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Le armature trasversali devono essere poste ad interasse non maggiore di 12 volte il diametro 

minimo delle barre impiegate per l’armatura longitudinale, con un massimo di 250 mm. Il diametro 

delle staffe non deve essere minore di 6 mm e di ¼ del diametro massimo delle barre longitudinali.  

Art 55. Copriferro e interferro 

L’armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo.  

Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo 

(copriferro) deve essere dimensionato in funzione dell’aggressività dell’ambiente e della sensibilità 

delle armature alla corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature. 

Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l’interferro delle armature devono 

essere rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati. 

Il copriferro e l’interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al 

necessario sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 

Art 56. Ancoraggio delle barre e loro giunzioni 

Le armature longitudinali devono essere interrotte ovvero sovrapposte preferibilmente nelle zone 

compresse o di minore sollecitazione. 

La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 

- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la 

lunghezza di sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di 20 volte il diametro 

della barra. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 4 volte il 

diametro; 

- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere accertate la 

saldabilità degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e metallo di 

apporto nelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto esecutivo; 

- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali tipi di giunzioni devono essere preventivamente 

validati mediante prove sperimentali. 

Per barre di diametro Ø >32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nelle 

sovrapposizioni. 

Tutti i progetti devono contenere la descrizione delle specifiche di esecuzione in funzione della 

particolarità dell’opera, del clima, della tecnologia costruttiva. 

In particolare il documento progettuale deve contenere la descrizione dettagliata delle cautele da 

adottare per gli impasti, per la maturazione dei getti, per il disarmo e per la messa in opera degli 

elementi strutturali. Si potrà a tal fine fare utile riferimento alla norma UNI EN 13670-1 

“Esecuzione di strutture in calcestruzzo – Requisiti comuni”. 

Art 57. Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e 
calcestruzzo armato precompresso 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà 

attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme 

tecniche vigenti (UNI EN 1991-1-6). 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del 

D.M. 14 gennaio 2008. 

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata, saranno eseguiti in base ai calcoli 

di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e 

firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione 

dei Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte 

del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto 

della consegna dei lavori. 
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L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento 

armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità 

loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art 58. Calcestruzzo di aggregati leggeri 

Nella esecuzione delle opere in cui sono utilizzati calcestruzzi di aggregati leggeri minerali, 

artificiali o naturali, con esclusione dei calcestruzzi aerati, l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto 

contenuto nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella 

relativa normativa vigente. 

Per le classi di densità e di resistenza normalizzate può farsi utile riferimento a quanto riportato 

nella norma UNI EN 206-1. 

Valgono le specifiche prescrizioni sul controllo della qualità date nei punti 4.1 e 11.1. del D.M. 14 

gennaio 2008. 

Art 59. Solai di Cemento Armato - Misti - Prefabbricati: Generalità e 
Classificazione 

Nei successivi punti sono trattati i solai realizzati esclusivamente in calcestruzzo armato o 

calcestruzzo armato precompresso o misti in calcestruzzo armato precompresso e blocchi in 

laterizio od in altri materiali. 

Vengono considerati sia i solai eseguiti in opera che quelli formati dall'associazione di elementi 

prefabbricati. 

Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo 

armato precompresso, ed in particolare valgono le prescrizioni contenute nel D.M. 14 gennaio 2008 

“Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni” integrato dalla Circolare del Ministro 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, 2 febbraio 2009, n. 617. 

I solai di calcestruzzo armato o misti sono così classificati: 

1) solai con getto pieno: di calcestruzzo armato o di calcestruzzo armato precompresso; 

2) solai misti di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato precompresso e blocchi interposti di 

 alleggerimento collaboranti e non, di laterizio od altro materiale; 

3) solai realizzati dall'associazione di elementi di calcestruzzo armato o calcestruzzo armato 

 precompresso prefabbricati con unioni e/o getti di completamento. 

Per i solai del tipo 1) valgono integralmente le prescrizioni dell'articolo "Opere e Strutture di 

Calcestruzzo". I solai del tipo 2) e 3) sono soggetti anche alle norme complementari riportate nei 

successivi punti. 
 

Art 60. Solai Misti di C.A. e C.A.P. e Blocchi Forati in Laterizio 

a) Nei solai misti in calcestruzzo armato normale e precompresso e blocchi forati in laterizio, i 

blocchi in laterizio hanno funzione di alleggerimento e di aumento della rigidezza flessionale del 

solaio. 

Essi si suddividono in: 

1) blocchi collaboranti  

2) blocchi non collaboranti. 

Nel caso di blocchi non collaboranti la resistenza allo stato limite ultimo è affidata al calcestruzzo 

ed alle armature ordinarie e/o di precompressione.  

Nel caso di blocchi collaboranti questi partecipano alla resistenza in modo solidale con gli altri 

materiali. 

I blocchi di cui al punto 2), devono essere conformati in modo che, nel solaio in opera sia assicurata 

con continuità la trasmissione degli sforzi dall'uno all'altro elemento. 
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Nel caso si richieda al laterizio il concorso alla resistenza agli sforzi tangenziali, si devono usare 

elementi monoblocco disposti in modo che nelle file adiacenti, comprendenti una nervatura di 

conglomerato, i giunti risultino sfalsati tra loro. In ogni caso, ove sia prevista una soletta di 

conglomerato staticamente integrativa di altra di laterizio, quest'ultima deve avere forma e finitura 

tali da assicurare la solidarietà ai fini della trasmissione degli sforzi tangenziali. 

Per entrambe le categorie il profilo dei blocchi delimitante la nervatura di conglomerato da gettarsi 

in opera non deve presentare risvolti che ostacolino il deflusso di calcestruzzo e restringano la 

sezione delle nervature stesse. 

Si devono adottare forme semplici, caratterizzate da setti rettilinei ed allineati, particolarmente in 

direzione orizzontale, con setti con rapporto spessore/lunghezza il più possibile uniforme. 

b) Protezione delle armature. 

 Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie metallica deve 

risultare conformata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta cementizia. 

Per quanto attiene la distribuzione delle armature: trasversali, longitudinali, per taglio, si fa 

riferimento alle citate norme contenute nel D.M. 14 gennaio 2008.   

In fase di esecuzione, prima di procedere ai getti, i laterizi devono essere convenientemente bagnati. 

Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione dovranno 

essere eliminati. 

c) Conglomerati per i getti in opera. 

 Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione o la 

formazione di nidi di ghiaia e per ridurre l'entità delle deformazioni differite. 

 Il diametro massimo degli inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello spessore minimo 

delle nervature nè la distanza netta minima tra le armature. 

 Il getto deve essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e 

l'aderenza sia con i blocchi sia con eventuali altri elementi prefabbricati. 
 

Art 61. Solai Misti di C.A. e C.A.P. e Blocchi Diversi dal Laterizio 

Possono utilizzarsi per realizzare i solai misti di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 

precompresso anche blocchi diversi dal laterizio, con sola funzione di alleggerimento. 

I blocchi in calcestruzzo leggero di argilla espansa, calcestruzzo normale sagomato, polistirolo, 

materie plastiche, elementi organici mineralizzati ecc., devono essere dimensionalmente stabili e 

non fragili, e capaci di seguire le deformazioni del solaio. 

Il materiale dei blocchi deve essere stabile dimensionalmente.  

a)  Ai fini statici si distinguono due categorie di blocchi per solai: 

a1) blocchi collaboranti; 

a2) blocchi non collaboranti. 

- Blocchi collaboranti. 

 Devono essere totalmente compatibili con il conglomerato con cui collaborano sulla base di 

dati e caratteristiche dichiarate dal produttore e verificate dalla Direzione dei Lavori. Devono 

soddisfare a tutte le caratteristiche fissate per i blocchi di laterizio della categoria a2). 

- Blocchi non collaboranti. 

 Solai con blocchi non collaboranti richiedono necessariamente una soletta di ripartizione, 

dello spessore minimo di 4 cm, armata opportunamente e dimensionata per la flessione trasversale. 

Il profilo e le dimensioni dei blocchi devono essere tali da soddisfare le prescrizioni dimensionali 

imposte per i blocchi di laterizio non collaboranti. 

b) Spessori minimi. 

 Per tutti i solai, così come per i componenti collaboranti, lo spessore delle singole parti di 

calcestruzzo contenenti armature di acciaio non potrà essere minore di 4 cm. 
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Art 62. Solai Prefabbricati 

Tutti gli elementi prefabbricati di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso destinati 

alla formazione di solai privi di armatura resistente al taglio o con spessori, anche locali, inferiori ai 

4 cm, devono essere prodotti in serie controllata. Tale prescrizione è obbligatoria anche per tutti gli 

elementi realizzati con calcestruzzo di inerte leggero o calcestruzzo speciale. 
 

Art 63. Solai Realizzati con l’Associazione di Componenti Prefabbricati 
in C.A. e C.A.P. 

I componenti di questi tipi di solai devono rispettare le norme di cui al D.M. 14 gennaio 2008. 

Inoltre relativamente allo stato limite di deformazione, devono essere tenute presenti le seguenti 

norme complementari. 

I componenti devono essere provvisti di opportuni dispositivi e magisteri che assicurino la 

congruenza delle deformazioni tra i componenti stessi accostati, sia per i carichi ripartiti che per 

quelli concentrati. In assenza di soletta collaborante armata o in difformità rispetto alle prescrizioni 

delle specifiche norme tecniche europee, l’efficacia di tali dispositivi deve essere certificata 

mediante prove sperimentali. 

Quando si voglia realizzare una ridistribuzione trasversale dei carichi è necessario che il solaio così 

composto abbia dei componenti strutturali ortogonali alla direzione dell’elemento resistente 

principale. 

Qualora il componente venga integrato da un getto di completamento all’estradosso, questo deve 

avere uno spessore non inferiore a 40 mm ed essere dotato di una armatura di ripartizione a maglia 

incrociata e si deve verificare la trasmissione delle azioni di taglio fra elementi prefabbricati e getto 

di completamento, tenuto conto degli stati di coazione che si creano per le diverse caratteristiche 

reologiche dei calcestruzzi, del componente e dei getti di completamento. 
 

Art 64. Acciaio per Cemento Armato 

Caratteristiche dimensionali e di impiego 

L’acciaio per cemento armato è generalmente prodotto in stabilimento sotto forma di barre o rotoli, 

reti o tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive trasformazioni. 

Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, presagomati 

(staffe, ferri piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura, ecc.) a formare elementi composti 

direttamente utilizzabili in opera. 

La sagomatura e/o l’assemblaggio possono avvenire: 

- in cantiere, sotto la vigilanza della Direzione Lavori; 

- in centri di trasformazione, solo se provvisti dei requisiti di cui al punto 11.3.1.7. del D.M. 14 

gennaio 2008. 

Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi cioè una superficie 

dotata di nervature o indentature trasversali, uniformemente distribuite sull’intera lunghezza, atte ad 

aumentarne l’aderenza al conglomerato cementizio. 

Per quanto riguarda la marchiatura dei prodotti e la documentazione di accompagnamento vale 

quanto indicato nel D.M. 14 gennaio 2008. 

Reti e tralicci elettrosaldati: gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili. 

L’interasse delle barre non deve superare 330 mm. 

I tralicci sono dei componenti reticolari composti con barre ed assemblati mediante saldature. 

 

Procedure di controllo per acciai da cemento armato ordinario – barre e rotoli 

Controlli di accettazione in cantiere 

I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e secondo quanto disposto al punto 11.3.2.10 

del D.M. 14 gennaio 2008 devono essere effettuati entro 30 giorni dalla data di consegna del 
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materiale e campionati, nell’ambito di ciascun lotto di spedizione, in ragione di 3 spezzoni, 

marchiati, di uno stesso diametro, scelto entro ciascun lotto, sempre che il marchio e la 

documentazione di accompagnamento dimostrino la provenienza del materiale da uno stesso 

stabilimento. In caso contrario i controlli devono essere estesi ai lotti provenienti da altri 

stabilimenti. 

 

Il prelievo dei campioni va effettuato a cura del Direttore dei Lavori o di tecnico di sua fiducia che 

deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al 

laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. 

Qualora la fornitura, di elementi sagomati o assemblati, provenga da un Centro di trasformazione, il 

Direttore dei Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di 

trasformazione sia in possesso di tutti i requisiti previsti al punto 11.3.1.7 del D.M. 14 gennaio 

2008, può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i 

controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni viene effettuato dal Direttore tecnico del 

centro di trasformazione secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; quest’ultimo deve 

assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al 

laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa 

richiesta di prove. 

La domanda di prove al Laboratorio autorizzato deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e 

deve contenere indicazioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo. 
 

Procedure di controllo per acciai da cemento armato ordinario  

Acciai da carpenteria 

I controlli in cantiere, demandati al Direttore dei Lavori, sono obbligatori e devono essere eseguiti 

secondo quanto disposto al punto 11.3.3.5.3 del  D.M. 14 gennaio 2008, effettuando un prelievo di 

almeno 3 saggi per ogni lotto di spedizione, di massimo 30 t. 

Qualora la fornitura, di elementi lavorati, provenga da un Centro di trasformazione, il Direttore dei 

Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione sia in 

possesso di tutti i requisiti previsti, può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione ed 

effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni viene 

effettuato dal Direttore Tecnico del Centro di trasformazione secondo le disposizioni del Direttore 

dei Lavori; quest’ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i 

campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, 

nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 

Per le modalità di prelievo dei campioni, di esecuzione delle prove e di compilazione dei certificati 

valgono le disposizioni di cui al punto 11.3.3.5.3 del D.M. 14 gennaio 2008.  
 

Reti e tralicci elettrosaldati 

I controlli sono obbligatori e devono essere effettuati su tre saggi ricavati da tre diversi pannelli, 

nell’ambito di ciascun lotto di spedizione. 

Qualora uno dei campioni sottoposti a prove di accettazione non soddisfi i requisiti previsti nelle 

norme tecniche relativamente ai valori di snervamento, resistenza a trazione del filo, allungamento, 

rottura e resistenza al distacco, il prelievo relativo all’elemento di cui trattasi va ripetuto su un altro 

elemento della stessa partita. Il nuovo prelievo sostituisce quello precedente a tutti gli effetti.  

 

Art 65. Strutture in acciaio 

Generalità 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dal 

D.P.R. 380/2001 e s.m.i., dal D.M. 14 gennaio 2008, dalle circolari e relative norme vigenti.  
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I materiali e i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel punto 11.3. del D.M. 14 gennaio 

2008. 

L'Appaltatore sarà tenuto a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, 

all'esame ed all'approvazione della Direzione dei Lavori: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, 

sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, 

grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonchè la qualità degli 

acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere 

di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
 

Requisiti per la Progettazione e l'Esecuzione 

Spessori limite 

 

È vietato l’uso di profilati con spessore t < 4 mm . 

Una deroga a tale norma, fino ad uno spessore t = 3mm, è consentita per opere sicuramente protette 

contro la corrosione, quali per esempio tubi chiusi alle estremità e profili zincati, od opere non 

esposte agli agenti atmosferici. 

Le limitazioni di cui sopra non riguardano elementi e profili sagomati a freddo. 
 

Acciaio incrudito 

È proibito l’impiego di acciaio incrudito in ogni caso in cui si preveda la plasticizzazione del 

materiale (analisi plastica, azioni sismiche o eccezionali, ecc.) o prevalgano i fenomeni di fatica. 
 

Giunti di tipo misto 

In uno stesso giunto è vietato l’impiego di differenti metodi di collegamento di forza (ad esempio 

saldatura e bullonatura), a meno che uno solo di essi sia in grado di sopportare l’intero sforzo, 

ovvero sia dimostrato, per via sperimentale o teorica, che la disposizione costruttiva è esente dal 

pericolo di collasso prematuro a catena. 
 

Problematiche specifiche 

In relazione a: 

- Preparazione del materiale, 

- Tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio, 

- Impiego dei ferri piatti, 

- Variazioni di sezione, 

- Intersezioni, 

- Collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi, 

- Tolleranze foro – bullone. Interassi dei bulloni e dei chiodi. Distanze dai margini, 

- Collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza, 

- Collegamenti saldati, 

- Collegamenti per contatto, oltre al D.M. 14 gennaio 2008, si può far riferimento a normative di 

comprovata validità. 
 

Apparecchi di appoggio 

La concezione strutturale deve prevedere facilità di sostituzione degli apparecchi di appoggio, nel 

caso in cui questi abbiano vita nominale più breve di quella della costruzione alla quale sono 

connessi. 
 

Verniciatura e zincatura 
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Gli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla corrosione, 

devono essere adeguatamente protetti mediante verniciatura o zincatura, tenendo conto del tipo di 

acciaio, della sua posizione nella struttura e dell’ambiente nel quale è collocato. Devono essere 

particolarmente protetti i collegamenti bullonati (precaricati e non precaricati), in modo da impedire 

qualsiasi infiltrazione all’interno del collegamento. 

Anche per gli acciai con resistenza alla corrosione migliorata (per i quali può farsi utile riferimento 

alla norma UNI EN 10025-5) devono prevedersi, ove necessario, protezioni mediante verniciatura. 

Nel caso di parti inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle estremità, 

dovranno prevedersi adeguati sovraspessori. 

Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di calcestruzzo non devono essere verniciati:  

possono essere invece zincati a caldo. 
 

 

Controlli in Corso di Lavorazione 

L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza 

dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, 

dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 

lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 

certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a 

perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'Appaltatore 

informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo 

in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 
 

Identificazione e Rintracciabilità dei Prodotti Qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le 

caratteristiche qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marchiatura 

indelebile depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo 

inequivocabile, il riferimento all’Azienda produttrice, allo Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla 

sua eventuale saldabilità. 

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti 

caratteristiche, ma fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi differenti da quelli di 

prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso 

produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 

La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilità, anche 

parziale, rendono il prodotto non impiegabile. 

Qualora, sia presso gli utilizzatori, sia presso i commercianti, l’unità marchiata (pezzo singolo o 

fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda l’originale marchiatura del prodotto è 

responsabilità sia degli utilizzatori sia dei commercianti documentare la provenienza mediante i 

documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il 

Servizio Tecnico Centrale. 

Nel primo caso i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere 

accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata 

dal Direttore dei Lavori, quale risulta dai documenti di accompagnamento del materiale. 

I produttori ed i successivi intermediari devono assicurare una corretta archiviazione della 

documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 

anni. Ai fini della rintracciabilità dei prodotti, l’Appaltatore deve, inoltre, assicurare la 

conservazione della medesima documentazione, unitamente a marchiature o etichette di 

riconoscimento, fino al completamento delle operazioni di collaudo statico. 

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel 

luogo di lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del 
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laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero 

sprovvisti di tale marchio, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il 

Servizio Tecnico Centrale le certificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere valenza e 

di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 

In tal caso il materiale non può essere utilizzato ed il Laboratorio incaricato è tenuto ad informare di 

ciò il Servizio Tecnico Centrale. 

 

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 14 gennaio 2008 ed altri 

eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 

 

L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza 

dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, 

dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 

lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli 

certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a 

perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'Appaltatore 

informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo 

in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 
 

Forniture e Documentazione di Accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere 

accompagnate dalla copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 

L’attestato può essere utilizzato senza limitazione di tempo. 

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei 

documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del 

commerciante stesso. 

Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a 

rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 

 

Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare quanto indicato nel punto 11.3.1.7 del D.M. 14 gennaio 

2008, a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di 

trasformazione. Della documentazione di cui al punto 11.3.1.7 del medesimo decreto, dovrà 

prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di 

trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 
 

Centri di Trasformazione 

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un trasformatore devono essere accompagnati 

da idonea documentazione, che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione 

stesso. 

Ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere 

accompagnata: 

a) da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta  

dichiarazione di attività, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del 

centro di trasformazione; 

b) dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal Direttore 

Tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata 

lavorata. Qualora il Direttore dei Lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà seguire copia 

dei certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 
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Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture 

non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione 

di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi 

del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 
 

Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità 

a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura 

per evitare che le strutture vengano sovrasollecitate o deformate. 

Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di 

progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 

In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed 

il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, 

rispettando le tolleranze previste. 

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 

collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 

staticamente superflui. 

L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga 

interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni 

durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei Lavori. 

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Appaltatore è tenuto a 

rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e 

persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 

- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, 

tranvie, ecc.; 

- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 
 

Prove di Carico e Collaudo Statico 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e di 

regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte 

della Direzione dei Lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che 

le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte 

ed a tutte le prescrizioni di contratto. 

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; 

operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Appaltatore, secondo le prescrizioni contenute 

nei decreti ministeriali vigenti e nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
 

Art 66. Acciaio per  strutture metalliche e per strutture composte 

Generalità 

Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno utilizzare acciai 

conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i 

tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti la Marcatura CE, cui si applica il 

sistema di attestazione della conformità e per i quali si rimanda a quanto specificato alla lettera A 

del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008 ; per i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura 

CE, si rimanda a quanto specificato alla lettera B del medesimo punto e si applica la procedura di 

cui al punto 11.3.4.11. del medesimo decreto. 
 

Acciaio per getti 
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Per l’esecuzione di parti in getti si devono impiegare acciai conformi alla norma UNI EN 10293. 
 

 

Processo di saldatura 

La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati 

secondo la norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti da 

adeguata documentazione teorica e sperimentale. 

I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la norma 

UNI EN 287-1 da parte di un Ente terzo. A deroga di quanto richiesto nella norma UNI EN 287-1, i 

saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d’angolo dovranno essere specificamente qualificati e 

non potranno essere qualificati soltanto mediante l’esecuzione di giunti testa-testa. 

Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma 

UNI EN 1418.  

Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN ISO 15614-

1. 

Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 

Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante 

sollevamento e saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma UNI 

EN ISO 14555; valgono perciò i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 della appendice A della 

stessa norma. 

Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da 

un Ente terzo; in assenza di prescrizioni in proposito l’Ente sarà scelto dal costruttore secondo 

criteri di competenza e di indipendenza. 

Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona 

termica alterata non inferiori a quelle del materiale base. 

Nell’esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011 parti 1 e 2 

per gli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si 

applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. 

Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai 

livelli di qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate per la progettazione. 

In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma UNI EN 

ISO 5817 e il livello B per strutture soggette a fatica. 

L’entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, 

saranno definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o giunti a 

parziale penetrazione si useranno metodi di superficie (ad es. liquidi penetranti o polveri 

magnetiche), mentre per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto sopra previsto, si useranno 

metodi volumetrici e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa e solo ultrasuoni 

per i giunti a T a piena penetrazione. 

Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile riferimento 

alle prescrizioni della norma UNI EN 12062. 

Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 

473 almeno di secondo livello. 

 

Procedure di controllo per acciai da Carpenteria  
 

I controlli in cantiere, demandati al Direttore dei Lavori, sono obbligatori e devono essere eseguiti 

secondo quanto disposto al punto 11.3.3.5.3 del  D.M. 14 gennaio 2008, effettuando un prelievo di 

almeno 3 saggi per ogni lotto di spedizione, di massimo 30 t. 

Qualora la fornitura, di elementi lavorati, provenga da un Centro di trasformazione, il Direttore dei 

Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione sia in 

possesso di tutti i requisiti previsti, può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione ed 

effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni viene 
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effettuato dal Direttore Tecnico del Centro di trasformazione secondo le disposizioni del Direttore 

dei Lavori; quest’ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i 

campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, 

nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 

Per le modalità di prelievo dei campioni, di esecuzione delle prove e di compilazione dei certificati 

valgono le disposizioni di cui al punto 11.3.3.5.3 del D.M. 14 gennaio 2008.  

 

Art 67. Oneri relativi a rifiuti di demolizione e scavo 

L’importo del contratto è comprensivo di tutti gli oneri necessari per l’esecuzione dell’opera. I 

materiali di scarto originati dalle operazioni di cantiere (materiali di demolizione, vecchie 

apparecchiature, carpenterie, terre e rocce da scavo) dovranno essere gestite in conformità ai 

disposti di norma da parte dell’Appaltatore, che ne avrà totale responsabilità, configurandosi come 

produttore ai sensi di norma. 

E’ fatta salva la facoltà del Committente di effettuare verifiche al riguardo.  

 

 

Art 68. Certificazioni delle macchine e dell’impianto 

 

Ai sensi delle normative di settore ed in particolare della normativa macchine, ciascuna 

apparecchiatura dovrà essere accompagnata dalla relativa documentazione di norma, comprese le 

certificazioni. Sarà inoltre onere dell’appaltatore, tenuto conto dell’interazione delle macchine e 

della complessità d’impianto, rilasciare una certificazione globale per la macchina – impianto.  

 
 

  


